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I l 15agosto2013cinque
giovanidonne lodigiane
partonoalla scopertadi

una piccola fetta di una
grande realtà missionaria
nellaparteremotaanorddel
Mozambico, provincia di
Nampula.
Siamo Anna, Beatrice, Ca-
milla, Giorgia e Lucia rag-
giuntepoistrada facendoda
Valentina, che ci ha prece-
duto di quasi tre mesi sulla
rotta Milano-Francoforte-
Johannesburg-Nampula.
Lanostravisitaè incentrata
sul lavorodiElenaGaboardi,
sul suo progetto finanziato
daiLavoratoriCredenti, sul-
la realtà della comunità di
Mueria: conoscere le fami-
gliechepartecipanoalla for-
mazione e al microcredito
permigliorare la loroprodu-
zione agricola, visitare la
scuolaagraria,animare iLar
femminile e maschile (stu-
dentati)
Elena è in Mozambico da 3
anniormai, lepersone laco-
nosconoesi fidanodi lei. Le
parlano in Macua e ci accol-
gono come potrebbero ac-
cogliereuncaroamico,sen-
za chiederenulla, con com-
movente generosità. Tutte
in filanel “mato” (foresta)a
conoscere le famiglie che
hannorichiesto l’erogazione
del credito e chi ne sta usu-
fruendo,cimuoviamodaun
villaggioall’altro, seguendo
Elena come mamma chioc-
cia per i sentieri, attorniati
daibambini, daqualcheuo-
mo,piùomenogiovane,più
omenocoinvoltonelproget-
to,macomunqueincuriosito
dal colpod’occhio di 7 bian-
che, tutte insieme che si
muovono tra le sterpaglie

secchee i sentieri polverosi
(fino a quando la stagione
delle piogge non li ricoprirà
di nuova vita).
Questa esperienza non è
statasolo l’aiutomaterialeo
pratico che abbiamo dato
ma il contatto diretto con la
gente è stato l’elemento
fondamentale per poter af-
ferrare il significato di que-

sto tipo di viaggio.
Siamostateaccoltenella ti-
pica famiglia macua man-
giando insieme i prodotti
della loro“machamba”(col-
tivazioni) edormendonella
“palhota” sul loro “letto”
(una brandina fatta di cor-
da).
Sonostati importanti i chilo-
metri percorsi, o meglio, le
ore passate in macchina su
stradesterrateper raggiun-
gerevillaggioarrivare incit-
tàapprofittandodei “super-
mercati” per rifornire la di-
spensa, dei distributori per
fare il pienodibenzinae l’in-
certezzadi arrivareadesti-
nazionesenzaavercambia-
tounagommaorimanendo
completamenteapiedi. Ec-
coquestohacambiato lano-
straconcezionedidistanzae

afferrare il terminedi vasti-
tà.
Si può tornare a casa e rac-
contareun’avventura,elen-
care una serie di episodi e
curiosità, ricordare la bel-
lezzadellestellepiù lumino-
se che avessimo mai visto,
dei sorrisi dei bambini, dei
colorideimercati,dei sapori
dei frutti.

Oppuresipuòcercaredi rac-
coglierequalcosadipiùpro-
fondo e questo non può che
passare dalle persone, dal
differente approccio che
hannoverso lecose,verso il
vivere(e ilmorire)quotidia-
no, verso la fede. Poter ve-
derequesta ricchezzauma-
na,questaalterità, è il dono
piùgrandechequestoviag-

gio ci ha regalato, toccarla
conmanoesperarecheresti
vivoundesideriodi rinnova-
mento anche nel nostro
quotidiano, la voglia di an-
dareoltreaquellochediamo
troppospessoperscontato,
risvegliare qualcosa che si
era addormentato.
Ringraziamo Elena per la
bellissimaesperienzavissu-

taedonSilvanochecihaac-
compagnatoperquasi tutto
il tragitto e ci ha “costretto”
a rifletteresuquantoabbia-
mo vissuto.
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